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buoni r isul ta t i in al t re provincie della Sici-
lia - di Commissioni governat ive per l 'acqui-
sto di re t to , del vino necessario per i biso-
gni dell 'esercito e COI preciso m a n d a t o di 
stabil ire negli s t ipulandi con t r a t t i i termini 
di consegna del genere comprato . 

« P a r a t o r e » . 
«I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se creda 
compat ibi le ai criteri con i quali si lavora 
d tenere alto il morale degli ufficiali e delle 
U u p p e il f a t t o costante che le informazioni 
per le nomine ad aspi rant i ufficiali vengano 
prese, non pr ima dell 'ammissione ai corsi 
di allievi aspirant i , ma dopo la chiusura 
dei medesimi, così che allievi dopò t re mesi 
di studio e di colleganza con al t r i compa-
gni che ver ranno nominat i ufficiali, si ve-
dono r imanda t i a servire nella bassa forza 
con grave mortificazione della loro dignità. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
conoscere se siasi reso Conto delle gravi con-
seguenze der ivant i dalla improvvisa quan to 
inoppor tuna revoca di esonero a cinque giu-
dici conciliatori del circondario di Rieti, di 
classi t u t t e anziane che riuscirà diffìcile, 
se non impossibile, sosti tuire senza grave 
dispendio per i comuni e discapito dell 'Am-
ministrazione della giustizia non accordando 
agli esonerati neppure il tempo necessario 
a sistemare gli a t t i di giustizia in corso e 
ì loro pr iva t i interessi, dopo t re anni di 
prestazione di lavoro gratui to . 

« Giovanni Amici» . 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare i 

ministr i dei lavori pubblici e del l ' interno, 
per sapere se la c i t tà di Napoli debba tol-
lerare il ca t t ivo servizio t r amvia r io e del-
l ' acqua di Serino, pubblici servizi di grande 
impor tanza , e che dovrebbero essere sal-
vagua rda t i con energia dalle au tor i tà tu-
torie. ^ 

«Cucca». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guerra e di agr icol tura , per 
conoscere se non credano che sia eccessivo 
il rigore di non concedere, in via assoluta, 
la licenza agricola ai mil i tar i che, eserci-
t ando sussidiar iamente un mestiere, spe-
cialmente nei paesi di montagna , pure non 
t ra lasciano la col tura dei propr i campi. 

« Se costóro documentano d'essere pro-
pr ie ta r i col t iva tor i d i re t t i a semina o ad 
a lbera tura della propr ia te r ra , che han sem-
pre col t ivato con l 'opera manuale propr ia , 
perchè debjbono essere cost re t t i a lasciarla 
in abbandono? 

« Ohi colt iverà la loro ter ra , ment re essi 
consacrano t u t t e le loro energie alla Pat r ia? 

« Se, duran te la licenza, essi si occupano 
di queste colture e non del mestiere, perchè 
escluderli da t an to agognato benefìcio, pel 
mot ivo che essi non sono semplici lavora-
tor i agricoli! « Antonio Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro degli approvvig ionament i e dei 
consumi al imentari , per sapere perchè si 
voglia imporre in Sicilia agli uomini di ali-
mentars i con l 'orzo e dare come foraggio 
agli equini le fave, rovesciando le antichis-
sime consuetudini locali, p robabi lmente ispi-
ra te da indeclinabili ragioni di clima. 

« Marchesano ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, per sapere se in tenda 
provvedere perchè t u t t i coloro che sono 
qualif icati , dalla legge é giugno 1911 « i su-
pers t i t i delle guerre per l ' indipendenza d ' I -
tal ia » abbiano un pronto assegno vitalizio, 
facendovi contribuire, se il bilancio dello 
S ta to non lo consente, t u t t i quelli che, ora, 
si arricchiscono sulla guerra. 

« Bel t rami ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
te rno , e il ministro della guerra, per sapere 
se non credano che siano da considerarsi 
.profughe di guerra le famiglie/degli ufficiali 
inferiori di complemento ed effett ivi appar -
tenent i alle terre invase, e se non sia ele-
menta re dovere dello S ta to di p rovvedere 
a congruo, adeguato sussidio a mezzo del 
Commissariato dei profughi o.del Ministero 
della guerra alle famiglie medesime che ver-
sano in condizioni di bisogno uguali se non 
maggiori di quelle delle famiglie dei mil i tar i 
le quali percepiscono e il sussidio mil i tare 
e quello di profughi . 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
in tenda , con acconcia disposizione, sanare 
la posizione f a t t a a t u t t i i p ropr ie ta r i dei 


